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Data      23 Luglio 2019 
Protocollo: 100/19/PC/cm 
Servizio:   Bilateralità 
Oggetto:      

 
- Ai Componenti  degli Organismi 
     di Governance dei Fondi 
     Interprofessionali  UIL 

CIRCOLARE N. 13               -   Ai Responsabili Formazione  
   professionale delle Categorie 
   e delle Unioni Regionali UIL 

- Agli Enti di formazione collegati 
con la UIL 

 
             LORO INDIRIZZI 
 
  
Oggetto: Contributi Enti Bilaterali Agenzia delle Entrate. 
 
 
 Negli scorsi giorni, la risposta ad un Interpello fornita dalla Agenzia delle Entrate 
consente di apportare maggiore chiarezza al sistema fiscale inerente le contribuzioni versate 
agli Enti Bilaterali, poste a carico dei datori di lavoro e dei lavoratori, nonché al trattamento 
fiscale delle prestazioni erogate dagli Enti medesimi. 
 
 Ricordiamo che l’Amministrazione Finanziaria era più volte intervenuta sulle 
problematiche sopra evidenziate (l’ultima con la risposta n. 24 del 2018 ad analogo interpello) 
dando nella sostanza la seguente interpretazioni: 
 

a) i contributi versati all’Ente bilaterale dal datore di lavoro e dal lavoratore concorrono a 
formare il reddito da lavoro dipendente in quanto non rientrano nelle ipotesi di esclusione 
previste dall’art. 51, comma 2, lett. a) del Tuir (ottemperanza a disposizioni di legge) e 
risultano pertanto imponibili ai sensi del principio di onnicomprensività sancito dal comma 1 
dell’art. 51 stesso; 

b) le prestazioni erogate dagli Enti vanno considerate caso per caso sulla base dell’applicazione 
dei principi generali che disciplinano la tassazione dei redditi; si tratta cioè di stabilire se ci 
siano o meno erogazioni corrisposte in sostituzione di detti redditi ai sensi dell’art. 51 comma 2 
del Tuir. 
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Il combinato dei due aspetti delle comunicazioni fornite portava al risultato 

(concettualmente inaccettabile) di una doppia imposizione, relativamente ad alcune 
prestazioni, nel momento sia del versamento del contributo sia della erogazione della 
prestazione da parte dell’Ente Bilaterale. 

 
Ciò avrebbe seriamente intaccato la funzionalità degli Enti Bilaterali, mettendone a 

pregiudizio, in alcuni casi, la stessa esistenza. 
 
Di qui svariate iniziative volte a correggere l’impostazione delle Agenzia delle Entrate 

che mostra oggi di considerare positivamente alcune delle considerazioni avanzate. 
 
Infatti, relativamente all’Ente Bilaterale del comparto autostrade, Ebinat, nella risposta 

all’interpello è stato valutato come dirimente ai fini dell’assoggettamento a tassazione che i 
contributi versati “siano riferibili alla posizione di ogni singolo dipendente, ovvero sia possibile 
rinvenire un collegamento diretto tra il versamento contributivo effettuato dal datore di lavoro e la 
posizione di ogni singolo lavoratore”. 

 
Quando ciò non avvenga e l’azienda versi all’Ente un contributo “cumulativo e 

indifferenziato che porta ad escludere un collegamento diretto tra il contributo del datore di lavoro e 
ciascun singolo lavoratore” non è possibile ravvisare in tale contribuzione una componente 
reddituale nei confronti dei dipendenti e, pertanto, i predetti contributi non costituiscono 
reddito ai sensi del comma 1 dell’art. 51 del Tuir e non vanno pertanto assoggettati a 
tassazione. 

 
Questa interpretazione, che crediamo possa essere applicabile alla gran parte degli Enti 

Bilaterali, esclude, per le realtà che si trovino in analoghe fattispecie, la tassabilità dei 
contributi versati agli Enti. 

 
Resta invece immutato il richiamo, per quanto attiene le prestazioni, ai principi 

generali che disciplinano la tassazioni dei redditi già sopra richiamati. 
 
Alleghiamo la risposta fornita all’Interpello citato, che potrebbe essere utile in casi 

analoghi. 
 
InvitandoVi a segnalarci le eventuali problematiche in materia, inviamo cordiali saluti. 

 

 

      IL RESPONSABILE DEL DIPARTIMENTO 
        (f.to Paolo Carcassi) 
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